
 

     

 

 
 

          Consorzio di Bonifica Lazio Sud Ovest 
 

Latina - Corso G. Matteotti n. 101 
_______________________ 

 

COMITATO   ESECUTIVO 
 
 

ESTRATTO  DAL  VERBALE  N. 77  DELLA  SEDUTA   DEL  12 MARZO 2026 
 
 
 

         L’anno duemilaventisei il giorno dodici del  mese di Marzo alle ore 14,30 presso  la 
sede di Latina in Corso Matteotti 101, si è riunito, in presenza e in collegamento da remoto, il 
Comitato Esecutivo convocato con nota a mezzo pec protocollo n.   3747 del 09.03.2026  

 
OMISSIS 

 
 

DELIBERAZIONE  N. 1366 
 

 

 

OGGETTO:  Lotto 661 - Legge 30 dicembre 2018, n. 145 - Fondo finalizzato al rilancio 
degli investimenti delle Amministrazioni centrali dello Stato e allo 
sviluppo del Paese. Progetto in essere del PNRR a valere sulla misura 
M2.C4 I.4.3. del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 
Adeguamento e miglioramento funzionale del comprensorio irriguo 
dell'Agro Pontino - II lotto funzionale - Distretto irriguo Sisto Linea - 
1°/2°/3° bacino nei Comuni di Latina e Pontinia – CUP B14J20000090001. 
Affidamento diretto del servizio di audit esterno per la verifica del 

rispetto del principio DNSH. CIG:  BAD92A95E3 
 
 

 

Presenti, al momento dell’adozione del presente provvedimento, i Signori:  
 
CONTI       Pasquale                   -  Presidente 
BOSCHETTO      Stefano Maria            -  Vice Presidente 
PERFILI                     Argeo   -  Vice Presidente 
CARNELLO               Denis   -  Componente  
ROSSI             Antonio   -  Componente  
   
Assente :  
 
Sono altresì presenti: 
 
DE PETRIS Domenico -  Revisore Unico 
CORBO Natalino   -  Direttore Generale 
ZOCCHERATO Cristina -  Direttore Area Amministrativa 
CAVALLETTO Paola  -  Dirigente 
 
Presidente  il  Sig.   CONTI Pasquale  
 
Segretario  la dott.ssa ZOCCHERATO Cristina 
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                        IL COMITATO ESECUTIVO 
 
VISTA la Legge Regionale 21/01/1984, n.4; 
 
VISTA la Legge Regionale 07/10/1994, n. 50; 
 
VISTA la Legge Regionale 11/12/1998 n. 53; 
 
VISTO l’art. 120 della Legge Regionale 10/05/2001, n. 10; 

VISTA la Legge Regionale 10/8/2016 n. 12; 

VISTI gli artt. 6 e 7 della Legge Regionale 28/12/2018, n. 13; 
 
VISTO lo Statuto consortile; 
 

PREMESSO CHE: 

−  con Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 31990 del 
30/12/2016 è stato approvato il Bando di selezione delle proposte progettuali per la 
sottomisura 4.3 – Investimenti in infrastrutture per lo sviluppo, l’ammodernamento e 
l’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura, compresi l’accesso ai terreni agricoli e 
forestali, la ricomposizione e il miglioramento fondiario, l’approvvigionamento e il risparmio 
di energia e risorse idriche - Tipologia di operazione 4.3.1 - Investimenti in infrastrutture 
irrigue; 

− il Consorzio, per conseguire l’ammodernamento ed adeguamento degli impianti irrigui ha 
partecipato alla selezione delle proposte progettuali finanziabili attraverso la citata 
sottomisura; 

− con deliberazione n. 58/C del 14/03/2017 è stato nominato Responsabile del Procedimento 
il Direttore Generale ing. Natalino Corbo per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento ed esecuzione degli interventi inerenti all’ammodernamento e l’adeguamento 
degli impianti irrigui finanziabili con il Piano di Sviluppo Rurale Nazionale 2014/2020; 

− con deliberazione n. 265/C del 22/12/2017 è stato approvato il progetto esecutivo dei lavori 
di “PSRN 2014/2020 - Misura 4.3.1 interventi in infrastrutture irrigue - Adeguamento e 
miglioramento funzionale del comprensorio irriguo dell'Agro Pontino”, redatto dai tecnici 
dell’Ente, dell’importo complessivo di € 18.230.560,45 di cui € 13.360.259,38 per lavori a 
base d’appalto ed € 389.735,13 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; 

− il progetto di cui al punto precedente non è stato ammesso alla domanda di sostegno per il 
bando Piano di Sviluppo Rurale Nazionale 2014/2020, che prevede alla sottomisura 4.3, 
tipologia di operazione 4.3.1 “investimenti in infrastrutture irrigue; 

− successivamente la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante “Bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, in 
particolare l'articolo 1 comma 95, ha istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze “un fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle 
amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese”; 

− ai sensi dell’art. I, comma 98 della soprarichiamata Legge n.145/2018, il predetto fondo è 
stato ripartito con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro dell’economia e delle finanze di concerto con i Ministri interessati, sulla base di 
programmi settoriali presentati dalle Amministrazioni centrali dello Stato per le rispettive materie 
di competenza; 
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− il Ministero dell’economia e delle finanze (MEF) con nota del 9 gennaio 2019, n. 
368/2019, ha richiesto all’ufficio di Gabinetto del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali di segnalare le iniziative di competenza da finanziare a carico del Fondo finalizzato al 
rilancio degli investimenti delle Amministrazioni centrali dello Stato e allo sviluppo del Paese, 
istituito dalla Legge 145/2018; 

− il Gabinetto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, con nota del 30 gennaio 
2019 n. 1010 ha presentato al MEF, affinché fosse inserita tra quelle da finanziare, una 
proposta di programma contenente un elenco di progetti esecutivi di “rilevanza nazionale, che 
avevano partecipato al Bando di selezione dei progetti relativi alla misura 4.3 del PSRN 2014-
2024, rispondenti agli obiettivi della Direttiva Quadro Acque 2000/60/CEE; tali progetti erano 
completi di tutte le autorizzazioni, immediatamente cantierabili ed avevano tutti la 
quantificazione del relativo fabbisogno finanziario; 

− tra le proposte finanziabili è stata inserita quella del Consorzio di Bonifica dell’Agro Pontino 
che aveva chiesto, partecipando al Bando di selezione dei progetti relativi alla misura 4.3 del 
PSRN 2014-2020, il finanziamento del progetto esecutivo dell’importo di € 18.230.560,44, dell’ 
“Adeguamento e miglioramento funzionale del comprensorio irriguo dell’Agro Pontino” 
approvato, nell’ambito della competenza progettuale affidata ai Consorzi di Bonifica dal RD 215 
del 1933 e dalle leggi regionali regolanti la materia, con Delibera 159/C del 16/08/2017; il 
progetto ed il relativo quadro economico di spesa avevano avuto l’approvazione del Comitato 
Tecnico Amministrativo competente, in conformità all’art. 215, comma 3 del D.Lgs. 50 del 2016; 

− con il D.P.C.M. 11 giugno 2019, registrato dalla Corte dei conti in data 12 luglio 2019, è stato 
assegnato al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali un importo pari a 300 milioni 
di euro - per il periodo 2019-2028 - di cui 295 milioni di euro destinati alle opere infrastrutturali 
irrigue, a valere sul Fondo finalizzato al rilancio degli investimenti delle  amministrazioni centrali 
dello Stato e allo sviluppo del Paese, istituito dalla soprarichiamata legge 30 dicembre 2018, n. 
145, accogliendo la proposta trasmessa con la citata nota del 30 gennaio 2019, n. 1010; 

− in linea con quanto disposto dall'articolo 1, comma 2, del D.P.C.M. 11/06/2019, il Ministero 
ha chiesto a ciascuna Regione di confermare la compatibilità degli investimenti finanziabili 
individuati a livello centrale con la programmazione regionale indicandone anche i rispettivi 
livelli di priorità, verificando l'insussistenza di coincidenze e/o sovrapposizioni con progetti già 
finanziati o in corso di finanziamento a valere sui rispettivi Programmi di Sviluppo Rurale (PSR); 

− con nota prot. n. 40831/2019 del 18/12/2019, quindi, il Mipaaf ha comunicato alla Regione 
Lazio che tra i progetti finanziati era stato inserito quello proposto dal Consorzio di Bonifica 
dell’Agro Pontino, dell’importo totale di € 18.230.560,44, ed ha chiesto l’indicazione della priorità 
e la conferma della coerenza con la programmazione regionale; 
 

− la Regione Lazio, con nota prot. n. 75361 del 28/01/2020 ha confermato la compatibilità 
dell’intervento proposto dal Consorzio di Bonifica dell’Agro Pontino con quanto previsto dal 
D.P.C.M. 11 giugno 2019 e ne ha indicato il livello di priorità; 

 

− con deliberazione consortile n.951/C del 07/05/2020, è stato approvato il progetto esecutivo 
“Lotto 661 – Adeguamento e miglioramento funzionale del comprensorio irriguo dell’Agro 
Pontino - II Lotto Funzionale - Distretto Irriguo Sisto Linea 1°/2°/3° Bacino nei Comuni di Latina 
e Pontinia” dell'importo complessivo di € 7.860.084,22, di cui € 5.558.125,00 per lavori a base 
d’appalto ed € 168.850,75 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;  

− il Mipaaf con decreto n.9226963 del 09/10/2020, pervenuto via Pec prot. n.11857/2020 del 
03/11/2020, ha approvato il progetto e concesso il finanziamento per la realizzazione 
dell'intervento, individuando nell’ex Consorzio di Bonifica dell’Agro Pontino, in qualità di 
amministrazione aggiudicatrice del finanziamento, l'Ente responsabile dell'espletamento delle 
procedure di gara;  
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− con la deliberazione adottata dalla Giunta Regionale del Lazio n.689/2021, in seguito alla 
fusione del Consorzio di Bonifica Agro Pontino (c.f. 91043800597) e del Consorzio di Bonifica 
Sud Pontino (c.f. 00719640591), è stato istituito il Consorzio di Bonifica Lazio Sud Ovest (c.f. 
91168270592) con sede in Latina – Corso Matteotti n.101, come da deliberazione consortile n.1 
del 16/11/2021, subentrato ope legis in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi dei cessati 
Consorzi dal 01 gennaio 2022; 

− con deliberazione consortile n.115/CE/2022 è stata dichiarata efficace l’aggiudicazione 
definitiva dei lavori relativi al “Lotto 661 - Adeguamento e miglioramento funzionale del 
comprensorio irriguo dell’Agro Pontino – II Lotto funzionale – Distretto irriguo Sisto Linea – 
1°/2°/3° bacino nei Comuni di Latina e di Pontinia – CIG 8593133DAB – CUP 
B14J20000090001” in favore del R.T.I. S4 Molinaro Costruzioni S.r.l. (P.IVA 02999540590) – 
Accetta Costruzioni S.r.l. (P.IVA 02751800596) – con sede legale presso la Capogruppo S4 
Molinaro Costruzioni S.r.l. in Via G. Marconi n.8 – Lenola (LT) che ha offerto il ribasso del 
11,451 % per un importo netto contrattuale € 4.921.664,14, oltre oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso pari ad € 168.850,75;  

− in data 20/07/2022 è stato stipulato il contratto d’appalto con l’aggiudicatario, acquisito al 
protocollo consortile al n. 10955/2022; in data 01/09/2022 è avvenuta la consegna dei lavori, 
come risultante da apposito verbale in pari data, acquisito al protocollo consortile al n. 
12641/2022; 

CONSIDERATO CHE l’intervento denominato “Adeguamento e miglioramento funzionale del 
comprensorio irriguo dell’Agro Pontino - I Lotto funzionale - Distretto irriguo Centrale Sisto - I 
Stralcio – nei Comuni di Sabaudia, San Felice Circeo e Terracina - Lotto 660/Bis”, afferente alla 
Missione 2 – Componente 4 – Investimento 4.3, di competenza del Ministero dell’Agricoltura, 
della Sovranità Alimentare e delle Foreste (MASAF), identificato dal CUP: H97J22000000001 è 
finanziato nell’ambito del PNRR;  

DATO ATTO CHE  

− il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) prevede, tra i principi trasversali, il 
rispetto del principio “Do No Significant Harm” (DNSH), volto a garantire che gli interventi 
finanziati non arrechino un danno significativo agli obiettivi ambientali definiti dalla normativa 
europea; 

− con comunicazione ministeriale è stato richiesto ai soggetti attuatori di garantire il rispetto del 
principio DNSH in osservanza delle linee guida operative e delle indicazioni contenute nelle 
note di indirizzo dell’Unità di Missione, anche tramite il ricorso ad un auditor esterno per le 
verifiche di conformità; 

CONSIDERATO CHE al fine di garantire la corretta applicazione del principio DNSH e la 
verifica della documentazione prevista, comprese le check list DNSH relative alle diverse fasi 
dell’intervento, si rende necessario avvalersi di un soggetto esterno dotato di adeguata 
esperienza e competenza in materia di audit e verifica di conformità ambientale nell’ambito dei 
programmi finanziati dal PNRR; 

DATO ATTO CHE 

− l’art. 50 comma 1 lett. b) del D.lgs. 36/2023, per affidamenti di servizi e forniture, ivi compresi 
i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione di importo inferiore a 140.000 
euro, consente il ricorso all’affidamento diretto anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
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− l’art. 17, comma 2 del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione a 
contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente; 

− la Società De Materia srl Società Benefit, CF/P.IVA 04754520270 è stata invitata a 
presentare un’offerta per il servizio di audit esterno finalizzato alla verifica del rispetto del 
principio “Do No Significant Harm” (DNSH) nell’ambito dell’intervento PNRR Missione 2 – 
Componente 4 – Investimento 4.3   

VISTO CHE la succitata società ha presentato l’offerta in data 25/02/26 per l’attività di verifica 
della completezza e la congruità della documentazione relativa al rispetto del DNSH e ai Criteri 
Ambientali Minimi di cui al DM 23 giugno 2022. In particolare verranno verificati i documenti 
progettuali, i documenti prodotti dall’impresa aggiudicatrice, i documenti prodotti dalla Direzione 
Lavori;  

RITENUTO opportuno procedere mediante affidamento diretto del servizio di audit esterno per 
la verifica del rispetto del principio DNSH nell’ambito dell’intervento PNRR sopra richiamato; 

DATO ATTO CHE è stata verificata la regolarità contributiva dell’operatore economico 
sopraindicato tramite piattaforma dedicata (DURC Online) con scadenza 03/07/2026;  

  SENTITO il parere del Direttore Generale, RUP della presente procedura; 

a voti unanimi 
D E L I B E R A 

 
LE premesse formano parte integrante ed essenziale del presente deliberato; 

DI AFFIDARE, mediante la piattaforma telematica ANBI LAZIO, ai sensi dell’art. 50, comma 1, 
lettera b) del D.Lgs. 36/2023, alla società De Materia srl Società Benefit, CF/P.IVA 
04754520270, il servizio di audit esterno finalizzato alla verifica del rispetto del principio “Do No 
Significant Harm” (DNSH) nell’ambito dell’intervento PNRR Missione 2 – Componente 4 – 
Investimento 4.3 –   CUP: B14J20000090001– “Adeguamento e miglioramento funzionale del 
comprensorio irriguo dell’Agro Pontino. II Lotto funzionale: Distretto irriguo “Sisto Linea –
1/2/3^Bacino” nei Comuni di Latina e di Pontinia - Lotto 661” 
   

DI STABILIRE che il servizio dovrà comprendere in particolare: 

• la verifica della documentazione tecnica e amministrativa ai fini della conformità al principio 
DNSH;  

• il controllo della corretta compilazione delle check list DNSH previste per le diverse fasi 
dell’intervento; 

• la verifica della coerenza delle attività progettuali ed esecutive con le prescrizioni ambientali 
previste dalle schede tecniche DNSH; 

• la predisposizione di apposita relazione di audit attestante l’esito delle verifiche svolte; 
 
DI STABILIRE l’importo dell’affidamento pari ad € 3.000,00 oltre IVA e oneri di legge, per un 
importo complessivo pari ad € 3.806,40 da imputare alle risorse assegnate all’intervento 
finanziato dal PNRR  Missione 2 – Componente 4 – Investimento 4.3; 

 
LA spesa di €. 3.806,40 grava al conto U 1.03.02.11.999 (ex 10307 art. 11 A. LT) quale 
impegno A/034-26 al Bilancio di previsione esercizio 2026; 
 
DI PREVEDERE che, ai fini del perfezionamento dell’affidamento, la società affidataria dovrà 
rilasciare apposita dichiarazione attestante l’assenza di situazioni di conflitto di interessi, anche 
potenziale, ai sensi della normativa vigente in materia di contratti pubblici e delle disposizioni 
applicabili agli interventi finanziati dal PNRR; 
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DI DEMANDARE agli uffici competenti gli adempimenti conseguenti alla presente 
determinazione; 

DI pubblicare la presente deliberazione sull’albo informatico del Consorzio, ai sensi dell’art. 45 
dello Statuto Consortile. 

 
 

IL PRESIDENTE 
(Pasquale CONTI) 

F.to ai sensi dell’art. 3 co.2 del D.Lgs. n.39/93 
                   IL SEGRETARIO 
      (Dott.ssa Cristina ZOCCHERATO)   
F.to ai sensi dell’art. 3 co.2 del D.Lgs. n.39/93 


